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Slittamenti ricettivi
Hotel a Bressanone/Brixen

L'hotel Pupp si trova in un nodo cruciale della città
di Bressanone, la sua collocazione tra la citta storica e

le zone semi periferiche fanno di questa struttura un
vero e proprio portale d'ingresso, l'obiettivo era quello

di risarcire una parte di città e dare vita ad una
piccola architettura per il turismo di appena 11 stanze in
grado di restituire un'immagine nuova in contrasto
con il pattern tradizionale subito a seguire.
L'idea è stata quella di creare una struttura tripartita
giocando con i volumi interconnessi dando vita ad

un blocco che si apre e si chiude ai differenti livelli,
i tre piani slittano a mò di cassetti secondo direttrici
opposte, lasciando così intuire archetipicamente gli
erker della città antica. Si formano dal gioco di aggetti
e rientranze, spazi interclusi.
Attraverso gli slittamenti si ottengono diversi spazi liberi

all'interno dell'edificio, questi permettono di offrire
ad ogni stanza quell'intimità molto spesso ricercata,
così che la caratteristica di questa architettura è

principalmente quella di essere un'Architettura dal forte
carattere introspettivo, aprendosi poco verso la citta,
riscopre e restituisce quel senso di privatezza e intimità
a chi la andrà a vivere, anche se solo per un breve periodo

come può essere quello di un soggiorno.
Un piccolo mondo all'interno del suo «grembo»,

un'architettura dal forte carattere introspettivo,
lontana dalla solita e normale attività quotidiana di una
citta, giardini interni e patii permettono di rifugiarsi

in una realtà completamente difforme da tutto ciò
che fa parte del nostro vivere quotidiano.
Dall'esterno l'edificio appare chiuso, monolitico.
L'interno è pervaso dalla luce. Le singole stanze vengono
illuminate attraverso gli spazi aperti privati e un
taglio verticale attraverso l'edificio porta luce nel sistema

di distribuzione.
Il modo di porsi alla città denuncia questo suo essere

così distante da tutto, non è questa un'architettura
che intende nascondere il suo carattere così radicale,

anzi al tempo stesso vuole generare un rapporto
tensionale con le architetture della tradizione che
la circondano, arrivando ad un «normale» stato di
quiete che la rende partecipe del processo in divenire
dell'immagine della città.

L'immagine che l'edificio restituisce alla citta è quella
di un volume puro, scavato nelle sue parti, reso plastico

dal gioco di luci e ombre che si ripercuotono su di
esso, un'immagine forte, un «gate», un ingresso alla
città in grado di rispondere con forza ad un immaginario

così distante dalla tradizione, ma complici nel
costruire la storia di questa citta.
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